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POTENZA LI’; 07 giugno 2012.

COMUNICATO STAMPA
SATA, GIORDANO (UGL):”SOSTENERE FABBRICA ITALIA”.
“La Basilicata non riesce a trovare adeguate risposte alla crisi: sarebbe necessaria una "scossa", non può che arrivare dalla Giunta Regionale raccogliendo le preoccupazione e sollecitazioni avanzate dall’UGL Basilicata metalmeccanici. Si faccia un urgente incontro per affrontare le problematiche che mettono a rischio la corretta attuazione del programma di sostegno allo sviluppo industriale di ‘Fabbrica Italia’ ed a tutela dei circa 12mila occupati della Sata e indotto di Melfi”.

E’ quanto afferma il segretario regionale dell’UGLM Basilicata, Giuseppe Giordano per il quale, “l'analisi della situazione Fiat in Basilicata non e' certo rosea: d’avanti c'e' un futuro certamente non consono alle buone prospettive. La crisi nel settore auto esiste, perdura e si sente: Fiat Group Automobiles ha chiuso il 2011 con un rosso di 791,2 milioni contro l'utile di 369,6 milioni del 2010 con ricavi quasi invariati a 17,65 mld (17,7 mld nel 2010). Sono stati consegnati 2.032.900 auto con una flessione del 4,6%. E’ evidente che in questi dati ed a tale crollo delle vendite, è interessata parte della produzione della SATA. Per l’UGL – prosegue il sindacalista – tante sono le incertezze per Melfi, rallentamenti che possono mettere a repentaglio l’intero programma industriale collegato a ’Fabbrica Italia’ se si aggiungono le problematicità legate al funzionamento e agli assetti del mercato auto. Oggi più che mai, operai e impiegati della SATA sono estremamente preoccupati per il loro futuro. Da anni si produce nello stabilimento Lucano modello auto di segmento ‘B’, Grande Punto, ora in questo territorio sta diventando un incubo la crisi in atto che non smette di mordere. L’agglomerato industriale della Fiat in Basilicata adesso vive al di sotto delle proprie possibilità, reggendosi grazie alla cassa integrazione che però non può essere a tempo indeterminato. Alla Giunta De Filippo, l’UGL  si rivolge affinché ascolti e si attivi perché un'azienda del genere, con impianti, forza lavoro attivi e tecnologicamente avanzata, andrebbe tutelata affinché  reinserita in un piano nazionale di sviluppo incentivandola con nuove produzioni e nuova occupazione. L'UGLM Basilicata – conclude Giordano - non smetterà di battersi per mantenere sempre all’avanguardia il sito SATA ritenendolo un’eccellenza produttiva che non può e non deve rischiare di sparire sotto i colpi della crisi".
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